Verbale Direttivo Rete Scuolemigranti – 29 gennaio 2014

presso Cesv Via Liberiana, 17

Presenti:

Paola Toniolo Piva – Coordinatrice 

Erica Berardi (ACSE)

Carolina Purificati (Asinitas Onlus) 

Alessandro Scassellati (CESV) 

Chiara Peri (Centro Astalli) 

Angela Rossi (Prog. Mediazione Sociale)

Adele Blasi (Cotrad) 

Laura Moretti (Forum Comunità Straniere) 

Renato De Luca e Luigi Ugolini (CDS)

Alessandro Agostinelli (Caritas Roma) 

Giuseppina Fidilio (Ufficio di Coordinamento)

Assenti:

FCEI Federazione Chiese Evangeliche

Insensinverso

Socrate

La neo eletta Coordinatrice Paola Toniolo Piva apre l’incontro alle ore 14,00 chiedendo di riflettere su tre punti:

- cosa fa la Rete per i migranti

- cosa fa la Rete per l’esterno

- cosa fa la Rete per le associazioni

Rispetto al primo punto, la Coordinatrice riporta il dato di un minore afflusso di stranieri ai corsi di italiano L2, dato riferito da alcune strutture in Rete.

Probabilmente è giunto il momento di chiederci se i nostri corsi incontrano e soddisfano la reale domanda di italiano L2. 

La proposta è di riflettere sul perché di questo dato e discutere su come ampliare la piattaforma dei nostri corsi proponendo – ad esempio – corsi di livello più avanzato.

Rispetto al secondo punto, la Coordinatrice comunica la necessità di istituire una nuova area, l’Area Comunicazione, che possa occuparsi della gestione della comunicazione all’esterno a più livelli.

Sono attualmente in corso incontri con i referenti della Rivista al fine di: 

- trasformare il blog in sito facendo emergere con più forza l’offerta dei corsi di italiano che resta la prerogativa della Rete (con la creazione, ad esempio, di una mappa che visualizza, immediatamente, chi fa corsi e dove, nel territorio della città e della Regione); 

- sistematizzare l’uso della Newsletter; 

- consolidare e rafforzare il lavoro della Rivista.

E’ necessario saper ben comunicare e raccontare all’esterno chi è la Rete e cosa offre ai territori.

Altro cambiamento – su cui si sta lavorando – riguarda la creazione di indirizzi di posta diversificati per le differenti aree (esempio: formazione@scuolemigranti.org, minori@scuolemigranti.org, comunicazione@scuolemigranti,org, segreteria@scuolemigranti.org), in modo da rendere più agevole la gestione della comunicazione in entrata e più fluida ed efficace la comunicazione stessa.

Infine, riguardo al terzo punto, le riflessioni si attestano su due livelli principali: 

1. bisogna costruire un sistema che definisca, con più precisione, chi può aderire alla Rete e chi vi resta; definire, cioè, criteri di accesso e di permanenza delle associazioni in Rete. 

Bisogna verificare la reale gratuità dei corsi (criterio di accesso già presente nel Protocollo di Adesione), ma anche la continuità degli stessi e verificare se la struttura è ancora attiva e se ha ancora la volontà di aderire alla Rete. 

Ad esempio di ciò, la Coordinatrice comunica che, a seguito di incontri telefonici con il suo Presidente, l’Associazione Officina 33 è uscita dalla Rete. 

Un ulteriore livello sarà quello di ufficializzare – come i nuovi ingressi – anche le uscite, con apposita lettera.

2. la Coordinatrice propone di discutere dell’attuale assetto organizzativo della Rete che – di fatto –  è poco efficace, visti i grandi numeri e la portata del lavoro quotidiano che necessita per gestire tutto il lavoro. 

Riportando le riflessioni già avviate all’interno dell’Ufficio di Coordinamento, si discute del Coordinamento, dell’Assemblea, dell’Ufficio di Coordinamento e del Comitato Scientifico. 

Coordinamento: si discute e decide di modificare il termine Coordinamento in Direttivo.

Il Direttivo prende atto che Mediazione Sociale si è sciolta con la conclusione del progetto così denominato e che Socrate non partecipa da anni alle riunioni; dà, quindi, mandato alla Coordinatrice  di verificare con Annunziata Maccari l'effettiva volontà della struttura di appartenere alla Rete. 

In caso di rinuncia, verrà firmato, congiuntamente, l'atto di rinuncia a far parte dell'organismo dirigente della Rete.

Il Direttivo indica alcuni criteri prioritari per l'individuazione di nuovi membri: tipologia d'intervento sotto-rappresentata nel Direttivo (es. minori), dislocazione geografica in aree periferiche rispetto a Roma (Sud Pontino), qualità specifiche espresse dal soggetto.

Non si decidono nomi, si decide però che i criteri di accoglienza di un nuovo membro nel Direttivo debbano essere precisi e chiari, anche per saper dare risposte precise e chiare ad eventuali altre associazioni che chiedessero di entrare in esso.

Ciò che rimane chiaro è che il Direttivo è l’organo decisionale, l’Assemblea accoglie le decisioni.

Assemblea: si stabilisce che l’Assemblea – che dovrà accogliere e recepire le decisioni del Direttivo – si riunirà quattro volte l’anno, a cadenza trimestrale.

Ufficio di Coordinamento: si discute e decide di modificare il termine Ufficio di Coordinamento in  Esecutivo.

L’Esecutivo è, attualmente, sottorappresentato ed ha assoluto bisogno di nuove forze ed energie.

Alessandro Agostinelli comunica la sua dimissione dall'Esecutivo non potendo, per motivi di tempo, ricoprire incarichi operativi; nel contempo comunica di rimanere, comunque, disponibile a fornire il suo supporto alla Rete e alla Coordinatrice ogni volta che gli verrà chiesto. La Coordinatrice accetta.

Dell’Esecutivo faranno parte i referenti delle Aree Formazione, Organizzazione, Minori e Comunicazione, prossima area in costruzione. 

L’Esecutivo è – di fatto – l’organo operativo della Rete: non parteciperà alle riunioni del Direttivo, ma potrà essere invitato in momenti che il Direttivo riterrà necessari.

Comitato Scientifico: la Coordinatrice comunica che Carla Barozzi si è dimessa dal Comitato Scientifico. I restanti membri hanno chiesto ad Augusto Venanzetti di entrarne a far parte e Venanzetti ha accettato l’incarico. Attualmente, il Comitato sta valutando la possibilità di proporre l’ingresso a Vinicio Ongini. 

Paola Piva chiede ai membri del Direttivo di pensare ad altri possibili nomi. Vista l’importanza crescente dell’Area Minori si comincia a riflettere – senza deciderlo in questa sede – sulla possibilità di coinvolgere Massimiliano Fiorucci o Marco Catarci dell’Università Roma Tre.

Rispetto a tutto ciò, la Coordinatrice si impegna a redigere – e a condividere con il Direttivo nella prossima riunione – un Regolamento Interno con le procedure di accesso alla Rete, i criteri per aderire e conservare l'appartenenza alla Rete, i compiti e le funzioni di Coordinatrice – Direttivo – Esecutivo – Assemblea – Comitato Scientifico.

Un ultimo accenno alla sede.

La Rete ha bisogno di una sede, anche piccola, dove poter svolgere il suo lavoro quotidiano e il Cesv, al momento, non  può garantire questo supporto. 

La Coordinatrice è già alla ricerca di un luogo che possa ospitare l’Esecutivo e chiede ai membri del Direttivo di attivarsi personalmente in tal senso.

L’incontro si chiude alle ore 16,00. 

La prossima riunione del Direttivo è fissata per mercoledì 26 febbraio alle ore 14,00 presso il Cesv Via Liberiana n° 17.

In fede

La Coordinatrice della Rete Scuolemigranti

Paola Piva Toniolo



